
 

 

4) Garantire servizi omogenei alla popolazione, assicurando pari opportunità e livelli di 
prestazioni standard. Ampliare l’offerta dei servizi 

  

La gestione dei servizi alla persona in questo mandato amministrativo parte 
dall'esperienza realizzata nel corso del mandato precedente, che ci consegna il 
conferimento all’Unione dei Servizi alla Persona da parte di tutti i Comuni, e 
l'approvazione di regolamenti validi per gli 8 Comuni, entrambi presupposti per assicurare 
a tutti i cittadini parità di trattamento. Questa attività proseguirà anche in questo mandato 
sia sul versante regolamentare che tariffario. 

L’Unione è oggi in grado di offrire servizi specialistici di alto livello che i singoli Comuni, per 
ragioni prevalentemente organizzative dovute a limiti dimensionali, non sarebbero in grado 
di sostenere.   

La sfida più difficile di questo mandato amministrativo sarà quella di trovare le condizioni 
economiche di sostenibilità dei servizi a fronte di inevitabili incrementi di costo e 
dell'evolversi delle necessità dei nostri cittadini. Per questo ci proponiamo di revisionare le 
nostre politiche in questo ambito, con lo scopo di analizzare la rispondenza dei servizi oggi 
erogati con il quadro, sempre più complesso, dei bisogni della popolazione e con lo scopo 
di creare le condizioni per contenere la spesa a carico dei Comuni attraverso soluzioni 
organizzative e gestionali.  

Servizi sociali 

L'obiettivo più ambizioso che ci proponiamo, che coinvolge anche l'ambito territoriale 
dell'Unione Terre di Pianura, consiste nella attuazione del riordino dei servizi sociali e 
socio-sanitari a livello distrettuale, attraverso il ritiro delle deleghe minori e anziani 
dall'AUSL e la costituzione di un Servizio Sociale Territoriale unico distrettuale.  

Nello stesso tempo dovremo innovare i nostri servizi per gli anziani, per i disabili, per le 
famiglie per rispondere in modo sempre più efficace ai nuovi bisogni e all'incremento della 
domanda legata ai cambiamenti sociali  e demografici. Ad esempio riteniamo importante 
supportare le famiglie nella assunzione di assistenti famigliari (dalla formazione al 
contributo economico e così via). 

Non possiamo inoltre trascurare la necessità di aumentare i posti nelle strutture 
permanenti (Centri Residenze Anziani), viste le lunghe liste di attesa presenti, da 
realizzare in stretto rapporto con l’Asp Pianura Est. 

Per quanto riguarda il contrasto della povertà intendiamo rafforzare la rete delle 
associazioni e degli enti che offrono supporto alle persone in condizioni di disagio 
economico. 

L’Unione Reno Galliera è l’ente capofila del Distretto Pianura Est e l’Ufficio di Piano rientra 
nell’organigramma e nel bilancio dell’Unione, pertanto confermiamo l’impegno nella 
attuazione dei programmi definiti a livello distrettuale per la promozione della salute e del 
benessere (Piano di Zona), del presidio delle materie sociali e socio-sanitarie di livello 
distrettuale, identificando in questo livello di governo quello in grado di portare effettive 
innovazioni nei servizi. 

Ci proponiamo inoltre di collaborare in modo stretto con l'Azienda Servizi alla Persona 
Pianura Est, quale soggetto gestore pubblico dei servizi alla persona, con l’obiettivo di 
svilupparne la funzione ed il ruolo. 



 

 

Servizi scolastici 

Ci proponiamo di dare priorità alle necessità del sostegno alla disabilità nelle scuole, di 
condividere le buone prassi messe in atto dai singoli istituti e dai singoli Comuni, di 
salvaguardare e valorizzare il lavoro educativo nei servizi. 

Un ulteriore obiettivo che ci prefiggiamo, dando risposta ad una domanda generalizzata 
nel territorio dell’Unione, è quello di sperimentare e, se possibile, di attuare l'apertura delle 
scuole in orario extrascolastico, al fine di contrastare il disagio giovanile e di realizzarvi un 
inedito lavoro di comunità. 

Nell’ambito dei servizi per l’infanzia riteniamo che la priorità consista nel dimensionare i 
servizi in modo tale da dare piena copertura alla domanda. Intendiamo inoltre 
sperimentare servizi aggiuntivi o alternativi che diano risposta alle necessità di 
conciliazione delle famiglie, ma anche di socializzazione e di sostegno alla genitorialità, ad 
esempio attraverso nuovi centri bambini-genitori, le settimane integrative durante le 
vacanze di Pasqua, Natale ed agosto, i corsi di massaggio infantile e di psicomotricità, 
ecc, come già sperimentato nel corso dell’ultimo anno scolastico. 

Politiche abitative 

Ci proponiamo di affrontare nell'ambito della gestione dell'edilizia residenziale pubblica il 
problema della sottoccupazione e del sovraffollamento degli alloggi, quello della morosità 
degli inquilini, quello dello stato manutentivo del patrimonio. Parallelamente, alla luce 
dell’attività del nostro Servizio Sociale, riteniamo fondamentale investire per incrementare 
la dotazione di alloggi per l'emergenza abitativa e, contemporaneamente, per il canone 
calmierato. Intendiamo inoltre sperimentare forme di cohousing, pensate soprattutto per 
persone anziane sole. 


